
  

 

GIU’ LE MANI DA DON COSIMO! 

E’ passato  più di un anno da quando i galatresi per bene e l’Amministrazione comunale si sono 

stretti attorno a Don Cosimo Furfaro per manifestargli affetto e solidarietà dopo che la Parrocchia 

da lui retta era stata profanata da un ignobile atto intimidatorio. 

Eppure nulla sembra essere cambiato. 

Ancora una volta siamo costretti a farci interpreti dello sdegno e dell’incredulità avvertiti dall’intera 

Comunità di fronte all’inaudito attacco diretto alla persona del nostro Parroco, perpetrato con azioni 

e modalità tipiche della criminalità organizzata. 

E’ stato davvero superato ogni limite e l’apparente inefficacia dell’azione di contrasto delle forze 

dell’ordine non fa che acuire l’ansia e il timore della gente, che sembra smarrita e non sa più cosa 

aspettarsi. 

      Del resto, da tempo a Galatro si registra una dilagante desertificazione dei valori, con sempre 

più persone che appaiono apatiche, impotenti e rassegnate al peggio, in un contesto sociale reso e-

splosivo dai miasmi venefici della calunnia anonima e dai sempre più feroci morsi della crisi eco-

nomica. 

E’ per questo che, oggi più di ieri, la nuova, inaccettabile, aggressione a Don Cosimo Furfaro deve 

scuotere le nostre coscienze.  

Non possiamo permettere a pochi vigliacchi di averla vinta!  

Dobbiamo e vogliamo impedirlo, cercando di individuare e di isolare gli elementi di disturbo e i 

soggetti che pensano di poter ricorrere alla intimidazione per raggiungere i loro obiettivi. 

Galatro ha bisogno della testimonianza e del lavoro di Don Cosimo Furfaro, che oggi rappresenta 

il vero, e forse unico, pilastro della nostra comunità. L’unico punto di riferimento, l’unico baluardo 

che si erge a tutela della identità morale e spirituale della nostra società.  

Il delicato e assai proficuo lavoro iniziato a favore dei giovani e quello attento e riservato intrapreso 

a favore delle famiglie meno abbienti, deve continuare. 

Proprio perché Don Cosimo, con grande passione e con ammirevole impegno, sta lavorando nella 

comunità parrocchiale per realizzare il suo progetto pastorale non si riesce a comprendere il motivo 

di tanto feroce accanimento, che lascerebbe chiunque in preda allo sconforto ed all’inquietudine. 

Don Cosimo, 
                      non ti abbandoneremo. Anzi, saremo al tuo fianco per aiutarti a 
superare questo duro momento.  
Vogliamo vederti continuare a svolgere il tuo ministero, con la fede e 
l’impegno che ti hanno fatto diventare un punto di riferimento spirituale e pa-
storale non solo per la comunità galatrese ma per l’intera diocesi. 
Siamo sicuri che tutti i nostri concittadini, nessuno escluso, ti resteranno ac-
canto per proteggerti e darti la forza di andare avanti senza timore.  
Come hai fatto sino ad oggi. 
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